
Chiesa  di  Casa,  musica  per
elevare lo spirito
Musica liturgica. Questo il tema dell’appuntamento settimanale
di Chiesa di Casa. Ospiti in studio sono stati: don Graziano
Ghisolfi,  responsabile  della  Sezione  musica  dell’Ufficio
liturgico diocesano, e il maestro Fausto Caporali, organista
titolare della Cattedrale di Cremona e docente della cattedra
di organo complementare e canto gregoriano al conservatorio di
Milano.

Il dialogo, guidato da Riccardo Mancabelli, si è soffermato
sul rapporto tra musica e spiritualità. «In qualunque nazione
si faccia della musica, quella musica può essere fruita da
chiunque: la musica sa entrare in un mistero, in qualcosa di
più profondo di ciò che si vede», spiega don Ghisolfi. Anche
secondo Caporali la musica sacra «è un sussidio al linguaggio
verbale:  la  musica  aggiunge  una  dimensione  attinente  alla
trascendenza dell’uomo, questo mi porta ad esprimere con un
linguaggio nobile».

Musica capace di emozionare ed elevare lo spirito, ma che si
può fruire e fare anche divertendosi, come racconta il docente
e organista: «Al fondo ci deve essere un desiderio di serenità
e  di  coinvolgimento»,  aggiungendo  poi  che  per  la  musica
liturgica «il fine ultimo deve essere la gloria di Dio e la
santificazione dei fedeli».

In diocesi la tradizione è ben consolidata, sia per quanto
riguarda i cori che gli organisti. Negli ultimi tempi sono gli
stessi parroci a chiedere aiuto sull’aspetto musicale. Allo
stesso tempo, però, don Ghisolfi sottolinea che «con il covid
l’attività dei cori è molto in difficoltà». Rispetto alla
tipologia la situazione è «molto variegata», ma il criterio
che accomuna ogni tipo di musica liturgica è «l’attenzione al
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rito».  Infatti,  entrambi  gli  ospiti  intervenuti  in  studio
concordano sulla finalità che la musica liturgica si propone:
l’importante non è far spettacolo, o far vedere che si è
bravi; neanche il “mi piace questo brano” è un criterio. Il
momento musicale ha come obiettivo quello di far vivere al
meglio il rito. «L’aspetto tecnico si riversa in un campo
pastorale e spirituale» di cui bisogna tener conto, secondo le
parole di Caporali; infatti, tutti i dati tecnici, devono
essere declinati nella celebrazione e in quella data comunità.

Il dialogo si è concluso sull’aspetto formativo della musica
liturgica,  che  in  diocesi  può  contare  sulla  presenza  e
l’attività della Scuola diocesana di musica sacra “Don Dante
Caifa”:  una  scuola  rivolta  a  tutti,  all’adulto  quanto  al
bambino.


